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17a SETTIMANA del TEMPO ORDINARIO (dal 28 luglio al 3 agosto 2013) 

 

CHIEDETE E VI SARÀ DATO 
 
Grazie alle letture bibliche, oggi la Chiesa ci insegna quello che 
significa la preghiera e come bisogna pregare. Il racconto 
dell’intercessione di Abramo in favore delle città depravate di 
Sodoma e Gomorra (Gn 18,20-32: 1a lettura) dimostra che i 
castighi di Dio non sono la conseguenza di una predestinazione 
irrevocabile. L’intercessione degli uomini che conoscono l’amore 
di Dio è capace di risvegliare la sua misericordia. San Luca ci 
riporta una serie di insegnamenti di Gesù su come bisogna 
pregare. Gesù invita innanzitutto a pregare, per qualsiasi 
richiesta, con fiducia, ed assicura ad ognuno che tutte le 
preghiere sincere saranno esaudite: “Chiunque chiede ottiene; chi 
cerca trova e sarà aperto a chi bussa”. Poi Gesù dice che un 
padre terreno dà solo buone cose ai suoi figli e non vuole 
ingannarli. Come potrebbe Dio, il migliore dei padri, mandarci 
qualcosa di cattivo quando noi suoi figli gli chiediamo il suo aiuto? 
La parabola dell’uomo che sollecita il suo amico è basata sulla 
regola del rilancio: se un amico terreno non è capace di mandare 
via colui che è venuto per pregarlo, anche se chiede il suo aiuto 
nelle peggiori circostanze, a maggior ragione Dio - che è il nostro 
migliore amico - esaudirà le nostre preghiere! Tanto più che noi 
per lui non siamo mai importuni. Tutto questo trova la sua 
espressione più convincente nella preghiera che il Signore 
insegna ai suoi discepoli. Se abbiamo fatto nostra la 
preoccupazione di Dio: cioè che il suo nome sia conosciuto e 
riconosciuto e che il suo regno venga nel mondo, egli stesso farà 
sue le nostre preoccupazioni. La preghiera del Signore è il 
riassunto di tutto il Vangelo. Ed è per questo che è il fondamento 
e il cuore di tutta la preghiera umana. 
 

 
 

DALL’EUCARESTIA… LA COMUNITÀ 
Maria, Madre dei credenti ci aiuti a comprenderne la 
bellezza, la preziosità, la necessità della Santa Messa. 

36. “PADRE… MANDA IL TUO SPIRITO!” 
Dopo che tutta l’assemblea ha cantato la santità e la gloria di Dio, colui 
che presiede, da solo e con le braccia aperte, continua la preghiera 
ricordando davanti a Dio le meraviglie della creazione e le grandi opere 
che ha compiuto nella storia per la nostra salvezza: “Noi ti lodiamo, Padre 
santo, per la tua grandezza: tu hai fatto ogni cosa con sapienza e amore” 
(PE IV). 
Il culmine del piano di Dio per il mondo è espresso in modo mirabile nella 
PE III: “Continui a radunare intorno a te un popolo che da un confine 
all’altro della terra offra al tuo nome il sacrificio perfetto”. Proprio perché gli 
sia offerto un sacrificio perfetto, invochiamo il Padre affinché mandi lo 
Spirito Santo sui doni della Chiesa. È il terzo momento della Preghiera 
Eucaristica: l’epiclesi. 
Siamo di fronte a uno degli elementi nuovi, fra i più importanti anche se 
meno noti, della riforma conciliare della Messa. L’invocazione dello Spirito 
Santo ricorre due volte, prima e dopo il racconto della Cena. 

Letteralmente, epiclesi significa “invocare su”. Nella messa, prima del 
racconto della cena invochiamo lo Spirito sul pane e sul vino perché 
“diventino il corpo e il sangue di Cristo” (PE II); più tardi lo invochiamo 
sulla comunità stessa perché essa partecipi ai frutti dell’Eucarestia, cioè 
perché “lo Spirito Santo lo riunisca in un solo corpo”. 
Queste due epiclesi, nelle Preghiere Eucaristiche orientali, sono congiunte 
e si dicono dopo il racconto dell’istruzione. Nella liturgia romana, invece, 
sono una prima e l’altra dopo il racconto della cena.  
Se consideriamo questi due momenti nella loro unità diventa evidente il 
senso profondo dell’Eucarestia: diventare noi il corpo e il sangue di Cristo 
per l’azione dello Spirito Santo, non è fine a se stessa, ma i doni sono 
trasformati perché coloro che ne mangiano diventino ciò che ricevono. 
Si prega, infatti: “Per la comunione al corpo e al sangue di Cristo lo Spirito 
Santo ci riunisca in un solo corpo”. Sono due i corpi qui posti in relazione: 
il corpo eucaristico e il corpo ecclesiale. L’uno è finalizzato al secondo. Il 
fine proprio del corpo eucaristico è formare il corpo ecclesiale, così che la 
verità del corpo eucaristico è il corpo ecclesiale: la Chiesa è chiamata a 
diventare il corpo Eucaristico del Signore. 
 

 
 

AVVISI PARROCCHIALI 
 

AZZERAMENTO dei FONDI REGIONALI 
per le SCUOLE dell’INFANZIA 

Nei giorni scorsi la Commissione della Regione Veneto competente 
ha varato un progetto di legge con cui si azzererebbero nel 2014 e 
2015 i contributi ordinari per le scuole paritarie (trattasi per la 
stragrande maggioranza di scuole materne parrocchiali) per coprire il 
deficit del settore sanitario. Essendo in fase di approvazione, può 
ancora essere modificata ma la notizia sta passando sottobanco sia 
sui mezzi di comunicazione sia per il periodo estivo (!). È comunque 
gravissimo che anche solo si ipotizzi di togliere i contributi ordinari a 
più di 1.100 gestori di scuole paritarie che ce la mettono tutta per 
mantenere la parificazione secondo gli standard richiesti realizzando 
le norme che, se da una parte possono essere più che legittime, 
dall’altra mettono in difficoltà con la minaccia continua 
dell’interruzione di un pubblico servizio perché di questo si tratta. Non 
si deve parlare di “scuole private” ma di scuole pubbliche non statali 
perché, in linea di principio, l’accesso non è precluso a nessuno! 

La comunità è bene sia informata su una situazione che sta 
diventando insostenibile. Sempre più scuole sono in sofferenza e 
anche per Abbazia questo continuo “rosicchiare” la terra da sotto i 
piedi non fa ben sperare per il futuro, dovendo continuamente 
“navigare a vista” ovvero decidendo di anno in anno SE tenere 
aperto ancora per un anno. Ricordo che la Parrocchia non guadagna 
nulla dalle entrate delle rette e dai fondi stanziati da Regione e 
Comune che vengono velocemente consumati per le spese sempre 
più onerose nonostante da anni si approntano scelte di spesa 
oculate e precise al fine di evitare gli sprechi. La Scuola dell’Infanzia 
è patrimonio di tutta la comunità per questo invito tutti a mantenere 
un sentimento di stima e gratitudine per quanto ha fatto e fa questa 
istituzione da quando è stata aperta, attraverso le persone che si 
sono succedute come dipendenti o volontari o genitori che hanno 
affiancato i legali rappresentanti (parroci) nella gestione. 



Tanto dovevo in gratitudine a quanti mi affiancano, appunto, nella 
gestione della scuola e a quanti continuano ad aver fiducia in essa e 
condividono i fini pastorali della sua presenza nella comunità. 

don Giuseppe  
 

FOGLIETTO DOPPIO: domenica 4 agosto, il foglietto uscirà per 
quindici giorni. Chi avesse ufficiature da iscrivere nella settimana 
fra il 12 e il 18 agosto è pregato di farlo entro mercoledì 31. Grazie. 

INCONTRO PARTECIPANTI al CAMPO 3a MEDIA e SUPERIORI: 
gli iscritti e i genitori sono attesi ad un incontro informativo lunedì 29, 
alle 20.45, in sala San Benedetto. Non mancare! 

SANTE MESSE nei CIMITERI: giovedì 1, alle 19.00, ad Abbazia; 
venerdì 2 agosto, alle 9.00, a Borghetto. 
GIUBILEI di MATRIMONIO: le iscrizioni per la celebrazione di 
domenica 8 settembre, alle 11.00, ad Abbazia si chiudono 
tassativamente giovedì 15 agosto. Dopo tale data sarà possibile 
iscriversi alla celebrazione di domenica 6 ottobre, alle 9.30, a 
Borghetto, per la quale le iscrizioni si chiudono il 15 settembre. 

PROSSIMI BATTESIMI: domenica 1 settembre e domenica 27 
ottobre. Contattare quanto prima il parroco. 

 
 

 

CELEBRAZIONI LITURGICHE 
[S] solennità – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 

 

 DOMENICA 28 XVII DOMENICA del TEMPO ORDINARIO 
 Prima settimana del Salterio 

 

8.15 Abbazia + Menzato Egidio + Menzato Cornelio, Esterina e familiari + Ferronato Lino + Bussi Tina + Zanchin Lino e 
familiari + Cervellin Lino, Jolanda e Maria; Birolo Franco 

9.30 Borghetto * per la comunità + Golfetto Vittorio e Imelda + Paiusco Guerino, Ernesta, Giustina e Armando + Stocco Anna 
+ famiglie Caeran e Antonello + Furlan Ivo, Veronica e don Giulio + Salvalaggio Salvatore, Paolo, Gino e Gina 
+ Belia Giulio, Amabile, Silvio, Gino, Simonetta, Dina, Giuliana e Severino + Girardi Livio e Leonilde + Caeran 
Angelo e famiglia Ballan 

11.00 Abbazia * per la comunità + Stocco Dino + don Pietro, don Giulio e don Loris + Bolzon Sergio; Menzato Emilio e Vito + 
Sgarbossa Camillo e Bertato Maria + Rosso Angelo; Giacomazzo Angela + Guerra Ontario, Dina e Adriana + 
Zanchin Licinio, Maria, Cirillo, Mira, suor Olga e familiari + Levi Primo + Zanchin Luigino e familiari 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 

LUNEDÌ 29 santa Marta [M] 

8.00 Borghetto + Anime del Purgatorio 

MARTEDÌ 30 feria del Tempo Ordinario 

19.00 Abbazia + Marcon Giovanni 

MERCOLEDÌ 31 sant’Ignazio de Loyola, sacerdote [M] 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

9.00 Abbazia * ad mentem offerentis 

GIOVEDÌ 1 sant’Alfonso Maria de’ Liguori, vescovo e dottore della Chiesa [M] 

19.00 Abbazia IN CIMITERO + Zanchin Luigino + Ferronato Lino e familiari + Mattietto Pietro e Cecilia + Zanon Anna 

VENERDÌ 2 feria del Tempo Ordinario 

8.00 Borghetto IN CIMITERO + Barichello Pietro 

SABATO 3 feria del Tempo Ordinario 

18.00 Borghetto + Ceccato Antonio e Narcisa + Parolin Giovanna (ann.)  

19.30 Abbazia +Bedin Luigi e familiari + Marcon Gelindo; Menzato Ester; Papagni Salvatore + Ballan Silvio, Luciano e 
Santinon Anna + Zanchin Severino, Gilda e familiari + Bernardi Amelia (30° giorno) 

 DOMENICA 4 XVIII DOMENICA del TEMPO ORDINARIO  
 Seconda settimana del Salterio 

(san Giovanni Maria Vianney, sacerdote) 

8.15 Abbazia + Zaminato Leonardino (10° ann.) + Ometto Giuseppe, Giulia; Belia Ferdinando e Ofelia 

9.30 Borghetto * per la comunità + Cecchin Giuseppe e Maria + Marcon Narciso e Angela + Caeran Angelo e genitori + 
Barichello Antonio, Savina e Bordignon Valentino + Cecchin Angelo e Amabile + Fuga Ivo + Sorelle 
Francescane 

11.00 Abbazia * per la comunità * per i vivi e i defunti di Auschwitz + Menzato Dina e Giulio + Zanchin Silvio e Ida + Cervellin 
Ottavio, Antonietta e figli + Volpato Angelo, Clorinda, Odino e Santina + Sgarbossa Giuseppe, Antonia e Maria 
+ Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Giovanni, Alfredo e Evelina + Zanchin Lino e 
familiari 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 
 

GLI ORARI DELLE VARIE CELEBRAZIONI PER MOTIVI DI OPPORTUNITÀ PASTORALE POSSONO SUBIRE VARIAZIONI. 
L’ISCRIZIONE DELLE UFFICIATURE PUÒ ESSERE FATTA IN CANONICA OPPURE IN SACRESTIA, AL TERMINE DELLE SANTE MESSE. 

IL FOGLIETTO VIENE STAMPATO IL VENERDÌ MATTINO. NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO. 
 


